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IN UNA NUOVA NOTA Al GOVERNI INGLESE, FRANCESE E AMERICANO 

e «iena i»»ce ; |/U.R.S.S. propone un incontro a quattro 
lì numero di -Rinasc i - ri. nel passato.^ conio grand;; | B J - B J • 

per preparare la conferenza paneuropea 
li numero di -Rinasci 

fa », che sta per uscire, 
pubblica un importante 
editoriale su Trieste? di 
cui diamo un amplissimo 
stralcio. 

Sono anni clic la (incarnine 
di Trieste è aper ta davan t i al­
la opinione pubbl ica , e perio­
dicamente viene dui nostri go­
verni agi ta ta , e non sempre 
con lo scopo di sp iegarne chia­
r amen te i termini e di risol­
verla , anzi, spesso con lo sco­
lio unico di servirsene per in­
torb idare le ncque della s i tua­
zione interna. 

Trieste, insieme con la mag­
gior pa r te dei terr i tor i \ enn t i 
a l l ' I ta l ia dopo la p r ima guer­
ra mondiale, è s ta tu , con la 
seconda guer ra mondiale , per­
du t a . in conseguenza della cr i ­
minale politica d 'aggressione e 
di guerra fatta dal Fascismo. 
1 fascisti di oggi non esi tano 
però, nonostante questo, a pre­
sen ta re sé stessi come paladi­
ni per dir i t to esclusivo della 
i ta l iani tà di quel le terre. La 
questione di Tr ies te è s ta ta , 
dopo la seconda gue r ra mon­
diale , t r a t t a t a male da chi di­
resse la politica estera i talia­
n a dal 1943 ad oggi, e cioè dai 
dirigenti del par t i to clericale. 
l''u perduta , per la stolta av-
\e r s i t à a l l 'Un ione sovietica, 
l 'occasione di conquis ta re al­
l ' I talia il solo appoggio che 
poteva, in questo c a m p o , esse­
re decisivo. Vennero lasciate 
cadere e disprezzate le possi­
bilità di una t r a t t a t i l a diret­
ta con la Jugoslavia , quando 
- cmbrau iuo e-Utcre e non es­
sere del tu t to s lavoievol i . Poi 
M giocò per anni all'est reint-
smo nazionalis ta , utile esclu­
s ivamente per ignobili fini 
elet toral i , sband ie rando la fa­
migerata e vana < d ichiaraz io­
ne t r ipar t i t a > del 194S. Infine 
s-i avanzarono nuove rivendi­
cazioni , quella democrat ica 
del plebiscito, quella dell 'at­
t r ibuzione al l ' I ta l ia della am­
minis t razione della Zona A, 
per poi lasciarle cadere , e 
t r a t t a r e una semplice spa r t i ­
zione del Ter r i to r io l ibero, in 
condizioni , a q u a n t o risulta, 
che sono sfavorevoli per Tr ie ­
s te e per l ' I tal ia . Nonostante 
questo c u m u l o di e r ror i che 
h a n n o compromesso quasi ir-
icparab 'dmenfe il presente e il 
futuro, il pa r t i to cler icale e i 
MIOÌ satellit i , che ne por tano 
la diret ta responsabi l i tà , an­
che o s i p re tendono presenta­
re sé stessi come paladin i per 
d i r i t to esclusivo della italia­
nità di quelle ter re . L 'ana tema 
\ iene lanciato contro part i t i 

e nomini della s inistra demo*;non più cen t ro di feconda vi 
t ratica e popolare , con t ro i co- la economica, ma posto mili­

tare e pomo di discordia per 
un intrigo che non finisce 

co.-e mai? 
Vi è ima Mila \ m che possa 

e al ter­
rine della 

ri, nei passato, conio g r and : 
empor io per gli scambi deil 
paesi de l l 'Europa cen t ra le ed 
orientale . Giù sot to il fasci­
smo incominciò la sua deca­
d e n z a , perchè, t ra l 'altro, ave­
va avu to inizio un processo 
di industr ia l izzazione di que­
sti paesi e c a m b i a v a n o le po­
sizioni rispett ive. Dopo la se­
conda guerra mondiale, era 
chiaro, per chi comprendeva 
il corso degli avveniment i , che 
nel l 'Europa orientale , dalla 
Polonia alla Bulgaria, si sa­
rebbe sv i luppata con grandis ­
sima rapidi tà una nuova in­
dustr ia e tu t ta la s t ru t tu ra di 
questa pa r te del cont inente 
europeo si sarebbe t rasforma­
ta. Si apr iva , per l ' I talia, una 
g rande occasione, e si apr iva 
anche per Tries te la grande 
occasione di to rnare ad essere 
un cent ro di intensi scambi 
con questa pa r te del l 'Europa. 
Non se ne fece nulla. I gover­
nant i i tal iani , non tenendo in 
nessun conto l ' interesse del­
l 'I talia, e in par t ico lare l'in­
teresse del g rande por to trie­
stino, ader i rono sup inamen te 
alla ro t tura in due del l 'Euro­
pa voluta dagli amer icani , fe­
cero loro la polit ica della 
< cort ina di ferro > t ra Occi­
dente ed Or ien te . Ridotti al 
minimo quei traffici che, se si 
fosse fatta una politica di di­
stensione, di comprens ione re­
ciproca e di pace, nvrebliero 
potuto avere il massimo svi­
luppo, «i è creata una causa 
nuova, forse decisiva, per la 
nuova decadenza economica 
della g rande ci t tà della Vene­
zia Ci alia-

l n i a n t o è avvenu to che i 
paesi del l 'Europa or ienta le si 
sono, nonostante tu t to , rapi­
damente industr ia l izzat i , ed 
hanno oggi una nuova s t ru t ­
tura economica. Inol t re è an ­
dato avan t i , con r i tmo vert i­
ginoso. lo sv i luppo industr ia le 
ed economico del l 'Unione so­
vietica e la polit ica amer i cana 
del blocco economico del l 'O­
riente democra t ico e sociali­
sta ha raggiunto un r i su l ta to 
oppos to a quel lo che si pro­
poneva : non l ' impover imento 
di quella pa r te del mondo, ma 
la creazione di un merca to 
economico socialista, con le 
sue r ipercussioni inevitabili 
sulle g rand i cor rent i degli 
scambi europei e cont inen ta ­
li. Q u a l e sorte, s e non di un 
decadimento cont inuo, fino El­
la a t tua le t ragica crisi , pote­
va spe t t a re in questo nuovo 
q u a d r o alla c i t t à di Trieste , 
confinata al l imite delle ba r ­
riere volute dal l ' imper ia l i smo. 

L'incontro dovrebbe svolgersi in agosto o settembre, al livello dei ministri degli esterio dei sostituti, in località da 
fissare di comune accordo - Forse in discussione alcune questioni relative al riavvicinamento fra le due Germanie 

Le agenzie di notizia occi­
dental i hanno annunc ia to i e ­
ri che il governo del l 'Unione 
sovietica ha fat to pe rven i r e 
ai governi della Franc ia , de l ­
la G r a n Bre tagna e degli 
Stat i Unit i una nuova nota, 
che fa seguito a quel la del 
24 luglio scorso, sul problema 
della sicurezza collett iva in 
Europa. La nota è s ta ta con­
segnata • nelle t r e capi ta l i o c ­
cidental i dagli ambasc ia tor i 
sovietici accredi ta t i , ed il suo 
.testo non è s ta to anco ia l e ­
so noto. 

S tando alle indiscrezioni 
diffuse dal Forcign Office e 
r iprese dal le agenzie di n o ­
tizia, la nota cont iene la p i o -
posta d i convocare u n a con­
ferenza dei r app resen tan t i 
delle qua t t r o g rand i potenze 
(URSS, Stat i Uniti , G r a n B r e ­
tagna e Francia) , per pi e p a -
r a r e la più vas ta conferenza 
di tu t t i gli Stat i europei pe r 
la sicurezza collett iva, p ropo­
sta da l l 'URSS con la sua n o ­
ta del 24 luglio scorso. F r a 
le questioni da e s a m i n a r e nel 
proposto incontro a q u a t t i o , 
l 'URSS indicherebbe, s empre 
secondo le indiscrezioni occi­

dental i , a lcuni problemi spe­
cifici concernent i la G e r m a ­
nia, come il commercio , le 
comunicazioni e gli scambi 
fra la G e r m a n i a occidentale 
e quella or ienta le . 

La nota .sovietica p i o p o i -
rebbe che la conferenza sia 
tenuta al livello dei minis t r i 
degli es te i i , o. secondo a l t re 
informazioni , anche a quello 
dei loro sost i tut i , e ind iche­
rebbe come possibile da ta de l ­
l ' incontro il mese di agosto o 
quel lo di se t t embre . La lo­
calità dovrebbe essere scelta 
di c o m u n e accoido dal le q u a t ­
tro potenze in teressa te . I p a r ­
tecipanti al la conferenza d i ­
r amerebbe ro gli inviti , p r e ­
d ispor rebbero la p rocedura e 
concorderebbero l 'ordine del 
giorno della successiva c o n ­
ferenza paneuropea . 

Nessun commento è s ta to 
ancora formulato , da p a r t e 
delle t r e potenze des t ina ta r ie 
della nota , sulle propos te in 
essa con tenute . A Par ig i , a m ­
bienti autor izzat i r iferiscono 
che JMendès-France, al q u a ­
le l ' ambasc ia tore sovietico Vi-
nogradov ha pe r sona lmen te 
consegnalo la nota , ha preso 

a t to del la comunicazione, a n ­
nunc i ando che la Franc ia r i ­
sponderà dopo essersi consul­
ta ta con le a l t r e potenze in ­
teressa te . 

Tu t t i i commenta to r i poli­
tici h a n n o accolto con molto 
in teresse l ' iniziativa soviet i ­
ca, p u r ne l l ' a t tesa di conosce­
re il testo completo dello 
nota . 

La p iopos ta de l l 'URSS di 
c r e a r e u n s is tema di s icurez­
za collet t iva comprenden te 
tu t t i i paesi europe i fu a v a n ­
za ta in iz ia lmente da Molotov 
al la conferenza di Berl ino, in 
r isposta al le nsseizioni occi­
den ta l i secondo cui, chiedendo 
l 'abrogazione della CED. la 
Unione soviet ica in tendeva 
p r i v a r e le potenze interessate 
del l 'unico possibile s is tema d' 
s icurezza. Il pa t to europeo d : 

sicurezza collett iva intende 
appun to , disse già al lora Mo­
lotov, offrire un ' a l t e rna t iv r 
alla CED. 

D u r a n t e la conferenza di 
Ber l ino , le po tenze occ iden­
t a l i so l l eva rono con t ro la 
p ropos ta soviet ica, a l cune 
obiezioni , fonda te essenzia l ­
m e n t e su l la esclusione, che il 

p roge t to sovietico a v r e b b e ] P e r ques to l 'U.R.S.S. p r o ­
previs to , degli Sta t i Uni t i dal | poneva u n a conferenza di 
s is tema europeo di s i eu rez - tu t t i gli S ta t i eu rope i , con la 
za, e sul la incompat ib i l i t à del 
p roge t t a to pa t to di s icurezza 
con il pa t to a t lan t ico . A q u e ­
s te obiezioni replicò il g o ­
v e r n o sovietico con una s u c ­
cessiva nota, nel la qua l e si 
d ich ia rava disposto a modi f i ­
ca re il suo proge t to , acce t ­
t ando l ' inclusione degli S ta t i 
Unit i nel pa t to paneuropeo , 
e sì diceva p r o n t o a d i scu te ­
re u n even tua l e ingresso c»el-
l 'Unione Soviet ica nel pa t to 
a t l an t ico . 

L a propos ta , a l lora n u o v a ­
m e n t e r e sp in t a dal le potenze 
occidental i , è s ta ta r ip resa 
lo scorso 24 luglio dal g o ­
v e r n o soviet ico. Nel la sua 
nota in ta le da ta , l 'U.R.S.S. 
faceva a p e r t o r i fe r imento al 
m u t a m e n t o i n t e r v e n u t o n e l ­
la s i tuaz ione in te rnaz iona le 
in conseguenza del successo 
del la conferenza di G inev ra . 
che, d iceva la nota . « ha d i ­
mos t r a to che la s t r a d a del le 
t r a t t a t i ve fra gli S ta t i i n t e -
iessa t i al r a f fo rzamen to d e l ­
la pace e de l la s icurezza in ­
te rnaz iona le p u ò d a r e r i s u l ­
tati posit ivi 

LA CAMERA Dlil DEPUTATI HA ESAURITO I SUOI LAVORI 

Fiacche giustificazioni di Sceiba 
per gli arbitri denunciati dall'Opposizione 

Polemiche reazioni delle sinistre — Una ingiuria di Villa (d.c.) all'on. Tardetti provoca 
un tumulto — Insoddisfacenti dichiarazioni delVon. Vi gorelli sulla sciagura di Ribolla 

muni- t i e i socialisti , che sono 
i soli i qual i abb iano propo­
sto, in questo c a m p o , le 
giunte- di cercare , p r ima dij 
tui to , i necessari appoggi , non (promet tere alla c i t tà 
legando c iecamente l ' I talia ni [r i torio di Tr ie- tc la 
c a m p o degli imper ia l i - t i : eli{,.,.;«;{ a t tua le , una energica ri­
t r a t t a re , q u a n d o <i poteva far­
lo in condizioni più favore­
voli: di accontentar»i della i-o-
luzione. prevista dal t r a t t a to 
di pace, del Te r r i to r io libero. 
(piando questa era la più con­
veniente tra le varie a l te rna­
t i lo . 

L'origine profonda di lut t i 
:rli errori che s o n o stat i «otn-

L 'ul t ima seduta del la t o r ­
nata p a r l a m e n t a r e h a ieri 
impegnato i depu ta t i i n in t e r ­
ro t t amen te dal le 10.30 fino 
alle 18 ed è s ta ta ag i ta ta da 
un tumul tuoso inc idente p r o ­
vocato da l democr is t iano 
Villa. 

P r i m a di affrontare l 'u l t i ­
ma fase del d iba t t i to sul b i ­
lancio degli In t e rn i , l ' a s sem­
blea h a discusso le i n t e r ro ­
gazioni dei compagni Z A N -
KERIN'I. TOGNONI e B I -
G I A N D I sul l 'u l t ima sc iagu­
ra verificatasi nella min ie ra 
di Ribol la . Ha r isposto il 
minis t ro VIGORELLI a t t r i ­
buendo le cause del lo scop­
pio a l lo svi luppo di gas in 
una zona segregata , gas che 
si è success ivamente incen­
diato , esp lodendo. Il d i r e t t o ­
re della miniera , in*. P a d r o ­
ni, ha aggiunto il min is t ro — 
era di fatto a l lon tana to ed 
era disceso in min ie ra uni -

pro-pcftivn di fioritura e di 
bene—ore- I? la via di una 
politica di pace che modifichi 
tut ta la s i tuazione europea . 
abba t t a la cor t ina di ferro 
amer icana , a i vicini tutt i gli 
Stat i europei in uno spir i to 
di reciproca tol leranza e con­
vivenza. g a r a n t i t a la sica-

pinti e di quelli che -i s tanno)rezza collett iva senza bisogno 
compiendo, e che Tor-e «-tannoIdi a l leanze mili tari che -pezzi-
por cornpromcitoro lo on-e in Ino per >cmpre l 'unità europea . 
modo per lungo tempo irrepn- le in ques to modo crei le con lì-
rabilc, è di non a i o r mai -a- zioni per una intensa ripresa 
p a l o s t re t t amente col legare glijdcgli scambi t ra l 'Occidente e 
-forzi i taliani per r i -o l i e re la ) l 'Or ien to , tra paesi già inrlti-
quest ione di Tr ic - te a una po-!«trializ7aii e a l t r i che ancora 
litica di d i - tcn- ione in terna-! non lo -one>. tra merca to r a ­
zionale e eli pace, ili o--«T-iìpitali-t ìeo e merca to sociali-
nii7Ì sempre me».—i noU'àiiibiin'-fu- l a geografia -te-=-a. in­
di una politica di di-eordia juna Europa ohe a t t r ave r so j 
in ternazionale e di i n t r igh i .una iMiIitie.i simile rie-ea a 
imperialist ici , di blocco ant«- r innovare «è s tc-sa . a--cgna 
sovietico e di provocazione, d i ' a l l ' I t a l i a una pa r t e impor tan -
una politica di guer ra , in -on i - 1 " ' c nuova , e in par t ico la re 
ma . Pe r questo, subi to d o p o ^ ' - c g n a una p a r i e di p r imo 
la guer ra non si tentò n e m m e - J P ' a n o a I , a <*'»«*• <"' Trieste- e 
no la via della comprcn- inne a i " " n ' traffici. 
con l 'Unione sovietica e. g ra - ' l a co-iddett . i - - n i t i / m n o 
zie a quel l 'a iu to , con In Ju i ro - ' I c i i a que- t iono di Tries te vie-
.-iaiia. Poi si r ima-e alla mor - ! n c invece oggi ec roa ta . da i 
ce delle manovre imper i a l i ^ : - ' governant i i ta l iani , in una di-J 
che per b conquis ta del go- . rezione che di questa è preoi-f 
verno jugoslavo al c a m p o d e - i r n i e n t e l 'opposto. Viene cer- j 
gli imperialisti e per la t r a - c a t a in una «part izione (defi-j 
sformazione di Tr ies te in b a - ' n " > v a . perchè a l t ro non paò j 
*e mil i tare a n g J o - a m c r i o n n a . j ^ c r c ) del già così r idot to e i 
Oggi ci si muove come pedina scomodo Ter r i to r io l ibero, e! 
iner te del giuoco imperia'.iMa'<!"e*ta spar t iz ione viene d i - ' 
per la creazione dell 'al leanza [ re t tamente collegata alia con-; 

mi l i ta re balcanica , nuovo <tru-;cli i-;one di un nuovo p a » « » | c a m c n t e p e r par tec .pa 
mento di divisione del l 'Euro-spol i t ico e mil i tare , l 'al leanza j a c c e r t a r n e n t i t e c n j c , 
pa , di discordia e d« prepa- balcanica , il qua le non po t rà !p receden te disastro-

e non- t ranqui l l i zza t i da l le d i ­
chiarazioni di Vigorel l i . I l 
socialista ZANNERINI e i 
comunis t i T O G N O N I e; B I -
GIANDI h a n n o no t a to i n n a n ­
zi tut to c h e il min i s t ro ha 
ignora to u n da to di fa t to o r ­
mai ce r to : la responsabi l i tà 
degli incidenti che si r ipe to ­
no nel grossetano va a t t r ibu i ­
ta alla inosservanza , da par te 
della Monteca t in i , de l l e no r ­
m e vigent i sulla p revenz ione 
degli in for tuni e al sistema 
di col t ivazione imposto dal 
g rande t ru s t . Vigorel l i a v r e b ­
be qu ind i d o v u t o già app l i ­
care , con t ro i d i r igent i della 
Montecat in i , le p i ù severe 
sanzioni a t t e a s a l v a g u a r d a ­
re la v i t a dei l avo ra to r i . I n ­
vece, non so l tan to n o n è s ta­
to fat to ques to , m a l ' ing. P a ­
droni è ancora a l suo posto. 

E ' s ta ta qu ind i r ipresa la 
discussione del bi lancio d e ­
gli I n t e r n i con il discorso del 
compagno socialista T A R -
G E T T I . L ' a u t o r e v o l e p a r l a ­
m e n t a r e . con appass iona ta 
ora tor ia , h a tracciatei un q u a ­
dro s inte t ico del l ' indir izzo im­
presso da Sceiba a l la politica 
interna e 
nonos tan te 

sub i ta il 7 g iugno. Questo 
indirizzo non ha subito a lcu­
na a l te raz ione , n e p p u r e da l ­
l ' ingresso dei soc ia ldemocra­
tici nel governo . Sceiba d i ­
chiarò nel discorso p r o g r a m ­
mat ico che il governo a v r e b ­
be p rovvedu to a l l ' a t tuaz ione 
degli organi previs t i dal la 
Cost i tuzione: alla p rova dei 

'socialdemocratici . Da s inis t ra 
sono par t i to numerose in ter­
ruzioni a l l ' indir izzo di S a r a -
gat. T ra i c lamoi i si sono 
sent i te c h i a r a m e n t e ques te 
invet t ive g r ida t e a Sn raga t 
da Amendola . Pa je t ta , Alien-
la. Roasio. Mon tagnana : Ver ­
gogna! Ave te m a n d a t o la po-

paren t i dei 

par tec ipaz ione degl i S t a t i 
Uniti, ed al la q u a l e ven iva 
auspica ta la p resenza di u n 
osse rva to re del la Repubb l i ca 
popola re cinese. In s i eme la 
Unione Soviet ica d i c h i a r a v a 
di p r o p o r r e l ' i n se r imento ne l 
suo p roge t to d i t r a t t a t o co l ­
let t ivo di u n a c lausola che 
impegni al lo sv i luppo di p a ­
cifiche relazioni economiche 
e commerc ia l i fra gli S ta t i 

Al la no ta soviet ica del 24 
luglio, le potenze occidenta l i 
non h a n n o ancora r i sposto . 
Un g r u p p o di e sper t i dei t r e 
paesi occidental i a v r e b b e r o 
dovu to in iz iare nel p o m e r i g ­
gio di oggi a L o n d r a la r e d a ­
zione del la no ta di r i sposta . 
E' s t a to t u t t a v i a r i l eva to che , 
m e n t r e gli S ta t i Uni t i si s o ­
no d ich ia ra t i p r eg iud i z i a l ­
m e n t e ostil i a l le p ropos te s o ­
vie t iche . p r i m a ancora di 
a v e r n e po tu to p r e n d e r vis io­
ne, p a r t i c o l a r m e n t e in F r a n ­
cia. co r ren t i inf luent i a n c h e 
in seno al gove rno v o r r e b ­
bero «non c h i u d e r e la por ta» 
a un negozia to con l 'U.R.S.S. 
Si è pa r l a to perc iò del la p a s ­
sibi l i tà eli una r isposta occi­
d e n t a l e di sapore in t e r locu­
torie), pa r z i a lmen te negat iva , 
ma ta le da p e r m e t t e r e la c o n ­
t inuaz ione de l d ia logo. 

In ques t a s i tuaz ione si i n -
Iserisce la nuova no ta del g o ­
ve rno soviet ico, che s e m b r a 
indicare , secondo le p r i m e 
impress ioni , il r i a f f e rma to 
propos i to del l 'U.K.S.S. d i s v i ­
l uppa re . con t enac ia e con 
sp i r i to di compromesso , il n e ­
goziato, la t r a t t a t i v a , la r i ­
cerca c o m u n e di soluzioni a c ­
ce t tab i l i p e r t u t t i d e i p r o b l e ­
mi pr inc ipa l i che a n c o r a ' 
os tacolano la d i s tens ione i n - i 
t e rnaz iona le . 

Se sono e sa t t e le ind icaz io- J 
ni che si h a n n o sul d o c u m e n ­
to d ip lomat i co soviet ico, esso 
p a r e c o n t r a p p o r r e al m e t o d o 
d i la to r io del lo scambio di n o ­
te a l l ' inf in i to che a l c u n e p o ­
tenze occidental i v o r r e b b e r o 
r i p r ende re , il m e t o d o che un 
cosi s ignif icat ivo successo h a 
a v u t o a G i n e v r a : que l l o d e l ­
le t r a t t a t i v e d i r e t t e al t a v o ­
lo d i u n a conferenza . E. n c l -

Molotov e Mrmlès-Francc salutano i giornalisti dopo la 
firma a Ginevra dell'accordo di pace per l 'Indocina 

SECONDO L'ECONOMISTA KEYSERLING 

Quest'inverno negli USA 
7 ilioni di 

Secondo dati ufficiali la disoccupazione to­

tale. ammonta ora a cinque milioni di unità 

fatti, poro, il par t i to d i m a g ­
gioranza ha sabota to anche se eie! popolo on<i pa t r imonio 
re lez ione dei giudici della dei lavora tor i ! Bel so i i a lde -
Cor te cost i tuzionale. In m a - i m o c r a t i c o ! 

1 II p res idente Leone ha 
scampane l la to a lungo pe r 
r i s tabi l i re Li calma, m e n t r e 

teria di au tonomia conn ina - ' n presidente 
le. il governo si difende dal le 
accuse delle sini.-tre, affer­
mando clic non fa nul la di 
più di q u a n t o facevano i go -

litica prefascista non può 
cer to cost i tuire un model lo 
per la nuova democraz ia i ta­
l iana che nella Cost i tuzione 

lizia conti o i ,„. . ._. . . , — , , „ . „ , , „ 
mar t i r i di Marzabot to! L e c a - l o s tesso t empo . 1 U.R.S.S. si 

confe rma imp l i c i t amen te d i ­
sposta , ancora u n a vol ta , a 
so t topor re a l la d iscuss ione, 
con sp i r i to a p e r t o e vo lon tà 
di accordo, le sue stesse p r o ­
poste . 

da l l ' e s t rema destra il 
no Leccisi provocava 

miss i - i 
nuov i 

verni prefascist i . Ma la p ò - c lamor i con alcuno ba t tu t e 
Iniziato lo sgombero 
degli inglesi da Suez 

II, CAIRO, 4. — Secondo il 
^Journal d'Egypte 3. !e autoi i tà 

t r o \ a sanci to II pr incipio j governo è a: i ivato a impor re militari britanniche di Fayed 
della autonomia degli en!i Io - , mniiu mififfiri lo sfrat to a n -

vc ramen to degne di un t ra ­
fugatolo d: eadavei i. Q u a n ­
do è to rna to r. .-ilenzio. T A R -
G E T T I ha rico: ciato che il 

cal i . ' che a que!!e a -ot-ia/loni che 
A que.-to pun to ì! c o m p a - j o c c u p a v a n o le ex-c.i-e de! 

gno T A R G E T T I con voce v - - fascio in b.i-e a un icgolare 
lata dalla commozione, ha : con t ra t to . Que- te per-ecuzio-
r ivol to a Sceiba uno s f e r - ; n i — ha aggiunto l 'o ia tore — 
zante a t to d 'accusa pe r l ' o f - ld in ios t r ano" una :n-en-ibi l i tà 
fensiva sca tena ta cont ro l e -non solt-intu 

non modificato.(case del popolo con la cern­
ia secca sconfitta Ipiicità approvaz ione de i ! 

Mil i t i c i 

( C o n t i n u a in '-. l>3- T. 

ma 

hanno inizi.ito l'evacuazione del 
materiale e delle t ruppe del 
canale di Suez 

Il primo treno lascerà oggi 
Fayed. diretto a Port Said. La 
evacmzior.e p ioseguhà al rit­
mo di 200 tonnellate d; mate­
riale al g:or::o. La prima nave 
dirotta in Inghilterra salperà 

eoi.) i-Ja Port -Sa:d :! 18 ago.-to. 

WASHINGTON. 4. — N e ­
gli S ta t i Uni t i la disoccu­
pazione po t rà a u m e n t a r e a 
set te mi l ioni , nel prossimo 
inverno, se il gove rno non 
in te rver rà e n e r g i c a m e n t e Per 
ga ran t i r e u n a r a p i d a r i p r e ­
sa economica. Ques ta è la 
conclusione di u n s tud io a n a ­
litico d e l l ' a n d a m e n t o econo­
mico dovu to a d u n g r u p p o di 
r appresen tan t i del m o n d o 
degli affari, de l l avo ro e d e l ­
l 'agr icol tura capeggia to da 
Leon Keyser l ing , u n o de i con-

| siglieri de l p r e s iden t e T r u -
• m a n in ma te r i a economica 
• Le conclus ioni t r a t t e da 
,quest i osservator i , in magg io -
i ranzn a p p a r t e n e n t i a l la o p ­
posizione elemocrntica. sono 
in n e t t o con t ras to con le d i ­
chiarazioni fiduciose fat te da 
esponent i del g o v e r n o Eise-
nhovver, che p revedono u n 
rapido mig l io ramen to del la 
s i tuazione economica dopo il 
passeggero dec l ino venutos i a 
verificare nel lo scorso inve rno . 

M e n t r e lo s tud io n o n af­
ferma che u n a crisi sia i n e ­
vi tabi le qua lo ra il governo 

' non in tervenisse in temuo. 

compagno Tarjtctti 

I vincitori del K 2 hanno deciso di tacere 
il nome del primo che ha toccato la vetta? 
Tutti gli scalatori hanno fatto ritorno al campo base - Le provvidenziali ucorde fisse,, facilitano il ritorno - I primi par­
ticolari sull'ultimo assalto nel racconto di alcuni indigeni della spedizione - A Milano si preparano solenni festeggiamenti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! Si cominciavano a jarc ca i - .d i corda e forse a questo] f 
;coIj sii! tempo indispensabile] fatto .~i dcre il tempo ecce:io-\ ;? 

RAWALPINDI. 4. — --Vit-inlla discesa anche nbbando-j nnlmrnte breve della discesa. 3t 
tona in rima 31 luglio. Alt.; riandò tutto il materiale ormai. Esaminando tutte le notizie 
Tutti bene. Alt. Tutti riuniti* divenuto inutile: 3600 metri'p'w o meno frammentarie 
al campo base. Alt. Desio »..di dislivello separano la vet-^qumtr sull'ultima fase della', 
Questo il laconicissimo iole-}in dal campo base, il che si~'<'-calnti e possibile farsi un 
gromma inviato al doti. Lom-\onificnca qualche giornata di< concetto abbastanza preciso 
onrdj r i co prcsir iente r i d i a , dur i ss imo Fnroro i a n a o lo 
Commissione organizzatrice, rocce vertiginose e t pendii 
del la speelirione i t a l i ana a l ghiaccia t i del la m o n t a g n a . 
K2. Poche parole che rac-j Oggi è giunta altrettanto 

' c h iudono poro un eno rme s i - : innspcifainnienie rap ida n n -
igiìificato. Tutti i membri del-'che la notizia della definitiva 
'la s p e d i n o n e i ta l iana sono! conclusione del la g r a n d e av-

r m i . i p C O O K 

((ontintia In 6. pag. t. col.> 

[sfuggili alla vendetta della-ventura sulla seconda monta , 
[montag-ta dopo averla tutta, gna del globo: H 31 luglio una-

Una intervista 
cel vice presidente del CÀI i 

e ag'.ijCon una discesa lampo ver le'cordala "della spedizione De-' ROVEKKTO. 4. — In un'in-
per '.'• i vertiginose pareti del K 2 essi sto aveva raggiunto la vet- tertisU roncfss» dal vicc-pre-

ui re - | sono o rma i al sicuro. ta del K-2.: oggi 4 agosto è i idcntr del Club Alpino Italia-
Per i vincitori del gigante, giunta la c o m u n i c a t o n e c h e ' • ' ° ' -*rnfd'° Costa n r n t r a t o 

" » , prò-
. . .p v , , - ^ *..,..... .... comunqueiporcos i - Ieri quando giunse' sani e salvi al campo base, pò-'veniente dal Pakistan — al ror . 

eli Trieste non sono, in tutto-parìe dell Luropa . .Non solo;disposto l ' immediata - o - t i ! u - j , „ o r f M a j a straordinaria no-lsto sul ghiacciaio Baltoro. Se,rispondente locale del giornale 
,„ . . - d iventerà ancora più scomoda ' z ione . anche formale dell ' in-} fitia della r irforia italiana Ione conclude che la discesa c*Aii° Adige». h » dichiarato 

razione alla guer ra . I / in teres- ™ ^ \ ? * ™ £ e ** " f J ^ i S S S n t d f f c r l T i : 3 1 ^ ó ra l a - f « m 0li scila,ori sono Viunìùsin q . M t i giorni in l u l i ^ p r o - , 
se i ta l iano e I intcrcs-e - f - o vare la tensione in « l ' ^ ta jcJeH-Indus tna ha " " - - - - . . _ . _ _ _ . 

tonu i i 

-t ina, r idot ta a moli senza re­

ques to intrica. 
sun conto . 

Pochi, anzi ncs-uini ì u Tino 
ra a t t i r a to la dovuta a n c i i / m 
ne sul fatto ohe le co in l i /mn i . r anno i r appor t i t ra i d ivers i 
o . ' -e t t ivc del problema della • nuclei nazional i , che la spar­
i i t~tà di Tr ie- tc , della .-uà vi tai t lzione Mc-;a e saspe re rà : ma 
economica e del suo sviluppo,' ,il nuovo pa t to renderà più 
sono O J S I , in conseguenza dot .e levata ia bar r ie ra e ch iuso il 
mutament i di s t r u t t u r a v c p - : P a - a s . n o propr io nella d i re -

. — -~ i 
la condizione della città i n e - | g e g n e r Pad ron i . Il corpo d e ! - ; entusiasmo e l'ammirazione]avvenuta nel giro di due o tre<cnr e<t^"tbbr un accordo in 

le m i n i e r e è s ta to interessato | supe ra rono ogni a l t ro senti-1 giorni. seno al CA.I . in base al quale 
. de l l ' accer tamento del le even - i mento. Ma nell'aria rimane-' Questa eccezionale rapidità;nessnno sarra mai a chi spet-i 

t ro tcr ra ; non solo peggiore- t u a l j responsabi l i tà e dei!e va un incubo. La vetta era[sta ad indicare che tutta la -, <è l'onore di piantare sulla vet-
raggiunta ma una discesi dif- « »'/a .. p e r la qua le gli alpi- t» dei K 5 la bandiera i taliana: 
ficile, rischiosa, lunghissima -•'•-• --**- - * ' *"v z" "~ ":~ J ~ 
si frapponeva ancora tra gli 

ti* atisi in Europa , profonda­
mente diverse da quel le ohe 
iurofio nel passa to . Tr ies te no­

zione m cui b isognava larga­
mente apr i r lo , per poter alfine 
respi ra te , t o rna re a v i v e r e 

e deiie 
condizioni obie t t ive del ia m i ­
niera . II min is te ro del L a v o ­
ro sta p red i sponendo un de 
crcto pe r o r d i n a r e una in - rWpini.ni e la salvezza. 
chiesta genera le sul le condi ­
zioni ambien ta l i con pa r t i co ­
lare r i gua rdo al l 'appl icazione 
delle n o r m e sulla sicurezza 
del l avoro . 

I t r e in te r rogan t i si sono 
d ich ia ra t i t u t t i insoddisfa t t i KaraKorum« 

Lo nubi minacciose spinte 
dalle folate d'avanguardia del 
monsone in arrivo già incap­
pucciavano la vetta vinta e il 
maltempo riprendeva ad 
imperversare sui ghiacciai del 

nisti italiani hanno raggiunto e eie perrhè il merito sia da 
la r o t t a era stata preparata * n J t i condiviso in eguale mi-
in modo accuratissimo per fora . 
la discesa: nei calcoli del capo II signor Costa ha anche af-
dolfa spediz ione infatti talc\l*rm*to c h f ' ' P r o ' - Desio, an-
discesa doveva essere r ap i - [che dopo il r ientro al campo 
dissima in modo da CL'ifare|ba»e, resterà nella zona del 
quals ias i sorpresa. Boltoro, dorè si incontrerà eoi 

Si sa che gli italiani erano [componenti di una spedizione 
1 muniti di a l cun i chilomclrilscientifica italiana. 

esso r i l eva che l ' a t tua le rjo-
Iitica economica de l gove rno 
è uericolosa ed i nadegua t a . 

Secondo gl i e spe r t i de l 
g r u p p o Keyse r l ing , l a e cono ­
mia a m e r i c a n a , p e r m a n t e ­
n e r e la p i ena occupazione ed 
il r eg ime d i p rospe r i t à de i 
migl ior i a n n i postbel l ici , d e ­
ve accrescere la p roduz ione 
4n m i s u r a n e t t a m e n t e Ì U D C -
r io re a l la cifra a t tua lo , che 
essi a f fe rmano, h a g ià d e t e r ­
m i n a t o u n a disoccuDazione 
effettiva d i c i nque mi l ion i 

Ciò che d o v r e b b e e s se re 
fat to n e l pens i e ro degl i 
e sper t i , si r i a s s u m e i n r i d u ­
zioni t r i b u t a r i e p e r i gruDPi 
m e n o abb ien t i , u n a u m e n t o 
de l l e spese g o v e r n a t i v e rjer 
lavor i pubb l i c i e commesse 
a l la indus t r i a a m e r i c a n a di 
t re mi l i a rd i d i do l l a r i a n n u i 
o l t re gli s t a n z i a m e n t i a t t ua l i . 
u n a l l e n t a m e n t o delle, n o r m e 
di poli t ica credi t iz ia , alt i 
sussidi a l l ' ag r i co l tu ra Der 
m a n t e n e r e i l l ive l lo d e i p r e z ­
zi de l l e d e r r a t e , u n a l i b e r a ­
lizzazione de l l a co l i t ica d i 
commerc io e s t e r o ed u n a u ­
m e n t o deg l i - a iu t i a m e r i c a n i 
a l le zone d e p r e s s e . 

P e r q u a n t o ques t i p r o v v e ­
d i m e n t i i n c i d e r e b b e r o f o r t e ­
m e n t e su l b i l a n d o de l lo S t a ­
to, a u m e n t a n d o n e il d i s a v a n ­
zo, lo s t u d i o af ferma che ali 
s t a n z i a m e n t i magg io r i v e r ­
r e b b e r o b i l anc ia t i dag l i ef­
fetti benefici c h e essi a v r e b ­
b e r o s u l l ' a n d a m e n t o dol i ' cco-
nomia n a z i o n a l e cosi che il 
d i s avanzo , in u n reasme di 
n iena occuDazione e piena 
p roduz ione , sa rebbe già nel 
p r i m o t r imes t r e de l l ' anno 
v e n t u r o di d u e mi l ia rd i dt 
do l la r i infer iore di que l lo 
a t t u a l m e n t e previs to . 

Va no t a to comunque che le 
opinioni espresse dal s r u p e o 
Keyser l ing non sono cond i ­
viso dagli esper t i di e cono ­
mia vicino al governo r e p u b ­
bl icano che non sono f a v o r e ­
voli alia teor ia di massicci 
in te rvent i s ta ta l i p e r i m p r i ­
m e r e u n r i t m o più s e r r a t o 
.-Ila p roduz ione . 

Walter BonattI, uno dei componenti lar vittoriosa spedizione 

Protesta sovietica 
contro gli S. U. 

MOSCA. 4. — L 'URSS ha 
inol t ra to a l governo degl i Sta­
t i Uni t i u n a no ta d i protes ta 
cont ro il s is tematico sorvolo di 
navi mercan t i l i sovietiche nel­
la zona di Formosa , da par te 
di ae re i mi l i ta r i americani . 

Ri levando che tal i sorvoli 
costi tuiscono una violazione 
del la l iber tà dei mari , la nota 
osserva che essi vengono ef­
fet tuat i « anche allo scopo di 
fornire segnala2ioni per attac­
chi navali contro naviglio mer­
cant i le sovietico ». La prote­
sta sovietica ricorda a questo 
proposito il sequestro della 
petroliera « Taupse » a t tua to 
dalle forre di Cian.j Kai-scek. 
su indicazioni fornite da aerei 
s tatunitensi . 
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